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COMUNICATO STAMPA 
 
 

ASCOPIAVE: Approvati dal Consiglio di Amministrazione i risultati dei primi nove mesi del 2023 
 

Margine Operativo Lordo a Euro 55,6 milioni (Euro 53,6 milioni nei primi nove mesi del 2022) 

Risultato operativo a Euro 19,8 milioni (Euro 20,2 milioni nei primi nove mesi del 2022) 

Utile Netto Consolidato pari a Euro 14,4 milioni (Euro 25,3 milioni nei primi nove mesi del 2022) 

Posizione Finanziaria Netta pari a Euro 525,9 milioni (Euro 519,4 milioni al 30 settembre 2022; Euro 
411,9 milioni al 31 dicembre 2022)  

 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A., riunitosi oggi sotto la presidenza del Dott. Nicola 
Cecconato, ha preso visione e approvato il resoconto intermedio di gestione del Gruppo Ascopiave al 30 
settembre 2023, redatto in applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
 
Il Presidente di Ascopiave, Nicola Cecconato, afferma che: “I risultati dei primi nove mesi del 2023 evidenziano 
una sostanziale stabilità dei margini operativi delle attività controllate ed un utile netto che continua a risentire 
dei deboli risultati della partecipazione EstEnergy, peraltro già rilevati nel primo semestre dell’anno.  
Le performance delle attività regolate della distribuzione del gas naturale sono state positive, con risultati in 
crescita, anche grazie all’ampliamento del perimetro di consolidamento alle nuove gestioni acquisite ad aprile 
2022 dal Gruppo A2A. Positivo anche il contributo delle attività nel settore delle energie rinnovabili, grazie ad 
una maggiore produzione idroelettrica e alla cessazione, dal 1° luglio 2023, dei provvedimenti governativi 
finalizzati a contenere i prezzi di vendita dell’energia prodotta dalle fonti rinnovabili ”.  
 
Modifica del perimetro di consolidamento  
 
Il perimetro di consolidamento di riferimento ha subito variazioni rispetto al primo trimestre dello scorso 
esercizio, per effetto di alcune operazioni straordinarie perfezionate nel corso degli ultimi mesi. 
Ad aprile 2022 Ascopiave ha ampliato il proprio perimetro nel settore della distribuzione gas, acquisendo dal 
Gruppo A2A una quota di partecipazione di maggioranza nella società Romeo Gas. 
Dando seguito agli accordi sottoscritti con gli originari soci di minoranza, questi ultimi sono completamente 
usciti dalla compagine sociale di Romeo Gas; il Gruppo Acea, attraverso una operazione di scissione 
perfezionata ad ottobre 2022, mentre il Gruppo Iren a gennaio 2023, mediante la cessione della propria 
partecipazione di minoranza nella società. 
A gennaio 2023, nell’ambito di una complessiva operazione di razionalizzazione territoriale del proprio 
portafoglio di concessioni, sono state inoltre cedute al Gruppo Iren alcune attività aziendali relative alla gestione 
di alcune concessioni in Piemonte, Liguria ed Emilia-Romagna. 
Nel mese di marzo 2023, Ascopiave ha acquisito una quota di maggioranza di Asco TLC, società operante nel 
settore delle information and communication technologies. Nel mese di giugno 2023 il Consiglio di 
Amministrazione della società ha approvato il progetto della sua fusione per incorporazione in Acantho. Il 
progetto è stato successivamente approvato dalle assemblee delle società coinvolte con effetto dal 1° ottobre 
2023. Per tale motivo, i dati economici e patrimoniali di Asco Tlc sono rappresentati negli schemi contabili 
consolidati come afferenti ad attività destinate alla vendita. 
Nel mese di aprile 2023, infine, Ascopiave è divenuto socio unico di Morina, società attiva nel settore delle 
rinnovabili. 
 
I ricavi di vendita 
 
Il Gruppo Ascopiave chiude i primi nove mesi del 2023 con ricavi consolidati pari a 125,2 milioni di Euro, 
rispetto ai 120,0 milioni di Euro registrati nei primi nove mesi 2022 (+4,3%). L’ampliamento del perimetro alle 
nuove società acquisite ha comportato l’iscrizione di ricavi per 4,5 milioni di Euro, interamente ascrivibili al 
settore della distribuzione gas. A parità di perimetro, il fatturato evidenzia un incremento di 0,7 milioni di Euro, 
principalmente spiegato dai maggiori ricavi realizzati per il trasporto del gas per 2,6 milioni di Euro, dai maggiori 
ricavi legati alla gestione dei titoli di efficienza energetica per 5,1 milioni di Euro, dovuti all’iscrizione dei 
contributi maturati dalla società controllata AP Reti Gas Nord Est e all’innalzamento degli obiettivi di risparmio 
energetico attesi per l’esercizio 2023, e dai maggiori ricavi da produzione e vendita di energia elettrica da fonti 
rinnovabili per 4,2 milioni di Euro. Queste variazioni positive risultano in parte compensate dai minori ricavi 
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per servizi resi a società del Gruppo per 9,1 milioni di Euro. I primi nove mesi del 2022 accoglievano infatti la 
penale maturata dalle società collegate appartenenti al Gruppo EstEnergy S.p.A., nonché la Società Amgas Blu 
S.r.l., in ragione del recesso anticipato da alcuni contratti di servizio sottoscritti con Ascopiave S.p.A.(per 6,5 
milioni di Euro). La residua contrazione registrata dai ricavi conseguiti per servizi resi a società del Gruppo è 
principalmente spiegata dalla cessazione di alcuni servizi resi dalla capogruppo Ascopiave S.p.A. alle medesime 
società oggetto della partnership effettuata nell’esercizio 2019 con il Gruppo Hera. 
 
Il margine operativo lordo 
 
Il margine operativo lordo dei primi nove mesi del 2023 si attesta a 55,6 milioni di Euro, in crescita rispetto ai 
53,6 milioni di Euro dei primi nove mesi 2022 (+3,7%). 
 
Il contributo al margine operativo lordo dell’ampliamento del perimetro alle nuove società acquisite è positivo 
e pari a 1,4 milioni di Euro ed è dovuto alle società neoacquisite operanti nella distribuzione gas (consolidate 
dal 1° aprile 2022). 
A parità di perimetro, il margine operativo lordo evidenzia una crescita di 0,6 milioni di Euro, spiegata dalle 
variazioni di seguito commentate. I ricavi tariffari sull’attività di distribuzione gas e i ricavi conseguiti dalla 
vendita di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili registrano una crescita rispettivamente di 2,6 milioni di 
Euro e di 4,2 milioni di Euro. Il margine conseguito sulla gestione dei titoli di efficienza energetica ha registrato, 
invece, una diminuzione di 0,3 milioni di Euro; sono stati inoltre conseguiti minori ricavi per servizi resi ad altre 
società del Gruppo per 9,7 milioni di Euro (già descritti al precedente paragrafo). La variazione del saldo delle 
voci di costo e di ricavo residuali, infine, ha influenzato positivamente il margine operativo lordo per 3,9 milioni 
di Euro. Tra gli scostamenti più significativi si segnalano, l’iscrizione di plusvalenze per la cessione di alcuni 
assets e partecipazioni per 4,0 milioni di Euro, minori altri ricavi per 1,5 milioni di Euro, un maggior costo del 
personale per 1,0 milioni di Euro, e minori costi per materiali, servizi e oneri diversi per 2,5 milioni di Euro. 
 
Risultato operativo 
 
Il risultato operativo dei primi nove mesi del 2023 si attesta a 19,8 milioni di Euro, rispetto ai 20,2 milioni di 
Euro dello stesso periodo dell’esercizio precedente (-1,8%). Tale riduzione è determinata dai maggiori 
ammortamenti registrati nel periodo (+2,1 milioni di Euro), dovuti prevalentemente all’ampliamento del 
perimetro di consolidamento alle nuove società acquisite. 
 
Risultato netto 
 
Il risultato netto consolidato, pari a 14,4 milioni di Euro, evidenzia una riduzione di 10,9 milioni di Euro rispetto 
allo stesso periodo dell’esercizio precedente (-42,9%). 
 
I proventi finanziari, pari a 5,9 milioni di Euro, risultano in crescita di 1,4 milioni di Euro rispetto ai primi nove 
mesi del 2022. La variazione è stata determinata principalmente dall’iscrizione dello sconto applicato in sede di 
acquisizione di crediti fiscali da superbonus 110% per Euro 1,3 milioni. 
 
Gli oneri finanziari, pari a 9,9 milioni di Euro, risultano in crescita di 6,2 milioni di Euro rispetto allo stesso 
periodo dell’esercizio 2022. La variazione è principalmente correlata ai maggiori interessi passivi maturati sui 
finanziamenti a breve e a medio/lungo termine a tasso variabile, per effetto sia dell’innalzamento dei tassi di 
interesse a partire dagli ultimi mesi del 2022, sia dell’incremento dell’indebitamento. 
 
I risultati conseguiti dalle società consolidate con il metodo del patrimonio netto contribuiscono al risultato 
economico del Gruppo in proporzione alla quota di partecipazione detenuta ed in misura pari a 0,9 milioni di 
Euro, in riduzione rispetto ai primi nove mesi 2022 di 9,6 milioni di Euro (-91,3%). 
 
Le imposte stanziate nei primi nove mesi 2023 pesano sul conto economico per 2,4 milioni di Euro. Il tax rate, 
calcolato normalizzando il risultato ante imposte degli effetti del consolidamento della società consolidate con 
il metodo del patrimonio netto, dei dividendi incassati da partecipate, dalla plusvalenza realizzata nell’ambito 
dell’operazione di razionalizzazione delle concessioni di distribuzione gas e dei relativi effetti fiscali, passa dal 
33,4% del 30 settembre 2022 al 33,7% del 30 settembre 2023. 
 
Andamento della gestione nei primi nove mesi del 2023 
 
I volumi di gas distribuiti attraverso le reti gestite dalle società del Gruppo sono stati 967,2 milioni di metri cubi, 
in riduzione del 7,1% rispetto ai primi nove mesi del 2022. 
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Al 30 settembre 2023 la rete gestita dal Gruppo ha una estensione di 14.716 chilometri e connette oltre 873.500 
utenti. 
Nel corso dei primi nove mesi del 2023 gli impianti idroelettrici ed eolici gestiti dalle società del Gruppo, aventi 
una potenza complessiva di 62,5 MW, hanno prodotto 102,3 GWh di energia elettrica evidenziando un aumento 
del 67,4% rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente. 
 
Investimenti 
 
Nel corso dei primi nove mesi 2023 il Gruppo ha realizzato investimenti in immobilizzazioni immateriali e 
materiali per 55,3 milioni di Euro, in aumento rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente di 13,9 
milioni di Euro. Essi hanno riguardato principalmente lo sviluppo, la manutenzione e l’ammodernamento delle 
reti e degli impianti di distribuzione del gas. 
In particolare, gli investimenti in reti e impianti sono stati pari a 39,8 milioni di Euro, di cui 11,9 milioni di Euro 
in allacciamenti, 16,2 milioni di Euro in ampliamenti, manutenzioni e potenziamenti della rete e 1,6 milioni di 
Euro in impianti di riduzione e preriscaldo. Gli investimenti in misuratori e correttori sono stati pari a 10,2 
milioni di Euro.  
Gli investimenti realizzati nel comparto delle energie rinnovabili sono stati pari a 14,4 milioni di Euro e sono 
principalmente relativi allo sviluppo di un nuovo parco fotovoltaico e lo sviluppo di un progetto sull’idrogeno 
per complessivi 8,7 milioni di Euro (di cui 5,0 milioni per l’acquisto di un terreno funzionale allo scopo) e allo 
sviluppo di un nuovo parco eolico in Calabria per 5,1 milioni di Euro.  
 
Nei primi nove mesi 2023 il Gruppo ha inoltre realizzato investimenti in acquisizioni aziendali, al netto delle 
dismissioni, per 17,4 milioni di Euro, dovuti principalmente all’acquisizione del 55,2% di Asco TLC e del 
perfezionamento delle operazioni societarie connesse al progetto di razionalizzazione territoriale delle 
concessioni di distribuzione del gas con controparte il Gruppo Iren. 
 
Indebitamento e indici finanziari 
 
La posizione finanziaria netta del Gruppo al 30 settembre 2023, pari a 525,9 milioni di Euro, ha registrato un 
incremento di 114,0 milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 2022. 
Il flusso finanziario, complessivamente negativo, è stato determinato principalmente dai seguenti movimenti: 

- il flusso di cassa reddituale (cash flow) ha generato risorse finanziarie per 40,7 milioni di Euro; 

- gli investimenti in immobilizzazioni hanno comportato uscite di cassa per 53,5 milioni di Euro; 

- la cessazione di alcune concessioni comunali di distribuzione del gas ha comportato il realizzo del 
valore di rimborso degli impianti acquisiti dal gestore subentrante per 9,4 milioni di Euro; 

- la gestione del capitale circolante netto operativo e la gestione del capitale netto fiscale hanno assorbito 
risorse complessivamente per 88,2 milioni di Euro; 

- la distribuzione di dividendi agli azionisti del Gruppo e ai soci di minoranza ha comportato uscite 
finanziarie per 29,1 milioni di Euro; 

- l’incasso di dividendi da società partecipate ha comportato entrate finanziarie per 23,2 milioni di Euro; 

- la cessione delle attività di distribuzione del gas al Gruppo Iren, perfezionata a gennaio 2023, ha 
comportato il realizzo di 21,0 milioni di Euro; 

- le acquisizioni aziendali realizzate nell’esercizio hanno comportato uscite finanziarie per 38,5 milioni 
e una riduzione della posizione finanziaria netta consolidata per 1,6 milioni di Euro. Gli esborsi si 
riferiscono all’acquisizione della partecipazione di minoranza del 19,7% di Romeo Gas dal Gruppo 
Iren e del 55,2% del capitale di Asco TLC. 

 
Fatti di rilievo intervenuti nel corso dei primi nove mesi del 2023 
 
Patti parasociali – aggiornamento dei diritti di voto 
In data 7 gennaio 2023, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari, è stata pubblicata nella sezione 
Corporate Governance del sito internet www.gruppoascopiave.it una versione aggiornata delle informazioni essenziali 
relative al patto parasociale tra azionisti sottoscritto in data 16 marzo 2020. Tale aggiornamento ha 
esclusivamente ad oggetto la variazione del numero dei diritti di voto in capo ad alcuni azionisti paciscenti per 
effetto della intervenuta maggiorazione dei diritti di voto, come da ultimo comunicato da Ascopiave in data 6 
maggio 2022.  
Ai sensi degli articoli 65-quinquies, 65-sexies e 65-septies del Regolamento Emittenti, il documento è a disposizione 
del pubblico presso la sede sociale, presso Borsa Italiana S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 
“eMarket STORAGE” (www.emarketstorage.com) di Teleborsa S.r.l., nonché nella sezione Corporate Governance 
del sito internet www.gruppoascopiave.it. 
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Perfezionato il closing dell’operazione di razionalizzazione delle concessioni di distribuzioni gas tra 
Ascopiave e Iren 
In data 31 gennaio 2023 Ascopiave e Iren hanno perfezionato l’operazione di razionalizzazione di alcuni assets 
nell’ambito del servizio di distribuzione del gas naturale (vedasi comunicato stampa del 25 novembre 2022), a 
seguito dell’avveramento delle condizioni sospensive contrattualmente previste.  
In particolare, l’operazione ha previsto:  

a) la cessione da parte del Gruppo Ascopiave al Gruppo Iren dell’intero capitale sociale di Romeo 2 S.r.l., 
società neocostituita dal Gruppo Ascopiave, in cui sono stati previamente conferiti i rami d’azienda relativi 
alla gestione delle concessioni degli ATEM Savona 1 e Vercelli di proprietà di Edigas S.p.A., società del 
Gruppo Ascopiave, per circa 19.000 PDR;  

b) la cessione da parte del Gruppo Iren in favore di Ascopiave della propria partecipazione del 19,7% del 
capitale di Romeo Gas S.p.A., società titolare, direttamente e attraverso la propria controllata Serenissima 
Gas S.r.l., di concessioni in Nord Italia per un totale di 126.000 PDR; 

c) la rinuncia da parte del Gruppo Iren ad acquisire da Romeo Gas S.p.A. i rami di azienda relativi alla 
gestione delle concessioni negli ATEM Piacenza 1 e Pavia 4; 

d) la cessione da parte di Romeo Gas S.p.A. in favore del Gruppo Iren dei rami d’azienda relativi alla gestione 
delle concessioni degli ATEM Parma e Piacenza 2 con circa 3.200 PdR; 

e) la rinuncia al diritto di acquisire dal Gruppo A2A il ramo aziendale relativo alla gestione della rete di 
trasporto del gas localizzata in provincia di Pavia attualmente in capo a Retragas, quest’ultima 
all’avveramento della condizione per l’acquisizione (ovvero la preventiva riclassifica da rete di trasporto a 
rete di distribuzione); l’acquisizione da Retragas sarà pertanto perfezionata dal Gruppo Ascopiave. 

Complessivamente l’operazione di razionalizzazione degli assets ha comportato il riconoscimento di un 
conguaglio monetario pari a 3,6 milioni di euro in favore del Gruppo Ascopiave basato sulla differente 
redditività attesa. L’operazione evidenzia la volontà delle due società di razionalizzare le concessioni di 
distribuzione gas perseguendo il proprio piano strategico basandosi sulla continuità territoriale degli asset. 
 
Piano strategico 2022-2026 
In data 9 febbraio 2023, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il piano strategico 2022-2026 del 
Gruppo.  
Il piano conferma gli indirizzi strategici indicati nel piano approvato nel 2022, delineando un percorso di crescita 
sostenibile nei core business della distribuzione gas e delle energie rinnovabili e in nuovi ambiti di attività.  
Lo sviluppo avverrà in condizioni di equilibrio della struttura finanziaria, garantendo una distribuzione di 
dividendi remunerativa. 
 
Highlights economico finanziari: 

✓ EBITDA al 2026: 133 milioni di Euro (+ 55 milioni di Euro rispetto al consuntivo 2022); 

✓ Risultato netto al 2026: 41 milioni di Euro (+ 9 milioni di Euro rispetto al consuntivo 2022); 

✓ Investimenti netti 2022-2026: 873 milioni di Euro; 

✓ Disinvestimenti di partecipazioni di minoranza 2022-2026: 497 milioni di Euro; 

✓ Indebitamento netto al 2026: 373 milioni di Euro; 

✓ Leva finanziaria (Posizione finanziaria netta / Patrimonio Netto) al 2026: 0,40; 

✓ Previsione dei dividendi distribuiti: 13 centesimi per azione per l’esercizio 2022, in crescita di 1 centesimo 
per azione negli anni successivi sino al 2026.  

 
Il piano presenta uno scenario che valorizza l’eventuale aggiudicazione da parte del Gruppo di alcune gare per 
il servizio di distribuzione gas in ambiti territoriali minimi di interesse. Tale opportunità, che dipende, tra le altre 
cose, dalle effettive tempistiche di pubblicazione dei bandi di gara, comporta una stima di un’ulteriore crescita 
dell’EBITDA al 2026 di 21 milioni di euro ed un incremento del volume degli investimenti di 220 milioni di 
euro. 
 
Rettifica calendario annuale degli eventi societari, ex articolo 2.6.2 del Regolamento dei Mercati 
Organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A 
In data 23 febbraio 2023, Ascopiave S.p.A. ha reso noto che il Consiglio di Amministrazione per l’approvazione 
del progetto di bilancio di esercizio e del bilancio consolidato relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, 
inizialmente previsto per il giorno 9 marzo 2023, si è tenuto il 7 marzo 2023, e che la Presentazione analisti, 
inizialmente prevista per il giorno 9 marzo 2023, si è tenuta il 7 marzo 2023. Inoltre, Ascopiave S.p.A. ha 
informato che il Consiglio di Amministrazione per l’approvazione della relazione semestrale al 30 giugno 2023, 
inizialmente previsto per il giorno 3 agosto 2023, si terrà il 27 luglio 2023, e che la Presentazione analisti, 
inizialmente prevista per il giorno 4 agosto 2023, si terrà il 27 luglio 2023. 
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Gruppo Hera e Ascopiave perfezionano l’acquisizione del 92% di Asco TLC 
In data 14 marzo 2023, Ascopiave S.p.A. ha reso noto che il Gruppo Hera, tramite la controllata Acantho, e il 
Gruppo Ascopiave hanno perfezionato, presso la sede di Asco Holding in Pieve di Soligo (TV), l’acquisizione 
del 92% delle azioni di Asco TLC, rispettivamente con le quote del 36,8% e del 55,2%. 
Il closing fa seguito all’aggiudicazione a fine novembre 2022 della procedura a evidenza pubblica indetta da 
Asco Holding per la cessione del 92% delle azioni di Asco TLC, detenute dalla stessa Asco Holding e dalla 
C.C.I.A.A. di Treviso-Belluno, e alla successiva sottoscrizione in data 29 dicembre 2022 della relativa 
documentazione contrattuale tra il Gruppo Hera e il Gruppo Ascopiave. Il prezzo di acquisizione, regolato per 
cassa, è pari a 37,2 milioni di euro. 
Asco TLC, società attiva dal 2001 nella prestazione di servizi ICT principalmente a clienti corporate e pubbliche 
amministrazioni, dispone di una rilevante rete territoriale di proprietà, dislocata in Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia per oltre 2.200 km di dorsali di fibra ottica, 56 ponti di diffusione radio e 24 centrali xDSL in unbundling 
ed eroga i propri servizi a oltre 2.700 clienti. 
Per i due gruppi l’operazione rappresenta un passaggio strategico nell’evoluzione del portafoglio di attività nei 
settori IT-TLC, in linea con i rispettivi piani industriali. Inoltre, è il primo passo di un’operazione più ampia 
che porterebbe, attraverso la fusione per incorporazione di Asco TLC in Acantho, alla nascita di un operatore 
pluriregionale con significative sinergie operative rispetto alle società stand alone e benefici anche per i clienti. 
 
Patti parasociali – rinnovo tacito triennale 
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari, Ascopiave, in data 20 marzo, ha diffuso al pubblico 
una versione aggiornata delle informazioni essenziali relative al patto parasociale tra azionisti sottoscritto in data 
16 marzo 2020 e pubblicata a cura dei sottoscrittori dei patti sul quotidiano nazionale “Italia Oggi” in data 16 
marzo 2023. Tale aggiornamento ha ad oggetto il tacito rinnovo del Patto per un ulteriore triennio ai sensi 
dell’art. 6 dello stesso Patto, avvenuto in data 16 marzo 2023.  
 
Il Gruppo Ascopiave diviene socio unico di Morina S.r.l. 
In data 14 aprile 2023 l’Assemblea della controllata Morina S.r.l. ha deliberato la copertura delle perdite maturate 
nel corso dell’esercizio 2022 e del primo trimestre 2023. La copertura delle perdite ha richiesto l’utilizzo di tutto 
il patrimonio netto della società nonché il versamento da parte dei Soci della quota residua. L’assemblea dei 
soci ha inoltre deliberato la ricostituzione del capitale sociale mediante sottoscrizione dei Soci in proporzione 
alla partecipazione sociale. 
Il socio di maggioranza Asco Renewables S.p.A., società del Gruppo Ascopiave, si è offerto di sottoscrivere 
anche le quote dei Soci che non fossero stati interessati. 
In data 17 maggio, decorso il termine stabilito dall’Assemblea, non essendovi stata sottoscrizione da parte degli 
altri Soci aventi diritto, Asco Renewables S.p.A. è subentrata nella sottoscrizione delle residue quote divenendo 
Socio unico di Morina S.r.l.. 
 
Assemblea ordinaria degli Azionisti del 18 aprile 2023  
Si è riunita in data 18 aprile 2023, sotto la presidenza del dott. Nicola Cecconato, l’Assemblea Ordinaria degli 
Azionisti di Ascopiave S.p.A..  
L’Assemblea ordinaria degli Azionisti ha approvato il bilancio dell’esercizio e preso atto del bilancio consolidato 
di gruppo al 31 dicembre 2022 ed ha deliberato la distribuzione di un dividendo ordinario pari a 0,13 Euro per 
azione, per un totale di 28,2 milioni di Euro, importo calcolato sulla base delle azioni in circolazione alla data 
di chiusura dell’esercizio 2022. Il dividendo ordinario sarà pagato il giorno 4 maggio 2023 con stacco della 
cedola, identificata con il numero 198, in data 2 maggio 2023 (record date il 3 maggio 2023).  
L’Assemblea degli Azionisti ha inoltre approvato, con voto vincolante, la prima sezione della relazione sulla 
politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del D.Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”) (i.e., la politica sulla remunerazione per l’esercizio 2023). L’Assemblea degli 
Azionisti ha altresì espresso voto consultivo favorevole sulla seconda sezione della relazione sulla politica di 
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF (i.e., la relazione sui 
compensi corrisposti nell’esercizio 2022).  
L’Assemblea degli Azionisti ha deliberato in sede ordinaria in merito alla nomina dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio Sindacale della Società, che resteranno in carica per tre esercizi fino 
all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025. Il Consiglio di Amministrazione nominato 
dall’Assemblea è composto da 7 amministratori eletti sulla base delle liste di candidati presentate dagli Azionisti.  
Dato l’esito delle votazioni, su n. 312.032.351 voti rappresentati in Assemblea, la lista n. 1 presentata da Asco 
Holding S.p.A. ha ottenuto n. 254.132.776 voti pari all’81,444% dei partecipanti al voto e pari al 64,439% dei 
diritti di voto complessivi; la lista n. 2 presentata da ASM Rovigo S.p.A. ha ottenuto n. 56.329.419 voti pari al 
18,052% dei partecipanti al voto e pari al 14,283% dei diritti di voto complessivi. 
Pertanto, in conformità a quanto previsto dall’articolo 15.12 dello Statuto sociale, dalla lista presentata dal socio 
di maggioranza Asco Holding S.p.A., titolare del 51,157% del capitale sociale e pari al 60,813% del capitale 
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votante, sono stati eletti amministratori i Signori Luisa Vecchiato, Nicola Cecconato, Federica Monti, Greta 
Pietrobon, Enrico Quarello, Giovanni Zoppas. Dalla lista presentata dal socio ASM Rovigo S.p.A., risultata 
seconda per numero di voti ottenuti, è stato eletto amministratore il signor Cristian Novello, primo candidato 
della lista stessa. L’Assemblea ha altresì provveduto a nominare il dott. Nicola Cecconato Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.  
L’Assemblea degli Azionisti ha, inoltre, deliberato di determinare in Euro 380.000 il compenso annuo 
complessivo spettante al Consiglio di Amministrazione da corrispondersi, nel rispetto della normativa vigente, 
per Euro 80.000 al Presidente e per Euro 50.000 a ciascuno degli altri consiglieri, con decorrenza dalla data di 
assunzione dell’incarico e fino alla scadenza del mandato, ferma restando la competenza del Consiglio di 
determinare un compenso ulteriore per gli amministratori muniti di particolari cariche in conformità allo Statuto 
sociale secondo quanto previsto dall’articolo 2389 comma 3 del codice civile.  
Dato l’esito delle votazioni, per la nomina del Collegio sindacale su n. 312.032.351 voti rappresentati in 
Assemblea, la lista n. 1 presentata da Asco Holding S.p.A. ha ottenuto n. 254.132.776 voti pari all’81,444% dei 
partecipanti al voto e pari al 64,439% dei diritti di voto complessivi; la lista n. 2 presentata da ASM Rovigo 
S.p.A. ha ottenuto n. 56.325.392 voti pari al 18,051% dei partecipanti al voto e pari al 14,282% dei diritti di 
voto complessivi.  
Pertanto, il Collegio Sindacale nominato dall’odierna Assemblea è stato eletto sulla base delle liste di candidati 
presentate dagli Azionisti. Ai sensi dell’articolo 22.5 dello Statuto sociale, dalla lista presentata dal socio di 
maggioranza Asco Holding S.p.A., titolare del 51,157% del capitale sociale e pari al 60,813% del capitale 
votante, la quale ha ottenuto il maggior numero di voti, sono stati eletti sindaci effettivi il dott. Luca Biancolin, 
e la dott.ssa Barbara Moro e sindaco supplente il dott. Matteo Cipriano. Dalla lista presentata dal socio ASM 
Rovigo S.p.A., titolare del 4,399% del capitale sociale e pari al 5,229% del capitale votante, è stato eletto sindaco 
effettivo e Presidente del Collegio Sindacale il dott. Giovanni Salvaggio e sindaco supplente il dott. Marco 
Bosco.  
L’Assemblea degli Azionisti ha, inoltre, fissato i compensi del Collegio Sindacale, ai sensi dell’articolo 2402 del 
codice civile, nell’importo di Euro 50.000 lordi annui per il Presidente del Collegio Sindacale e Euro 32.000 
lordi annui per ciascun sindaco effettivo.  
L’Assemblea degli Azionisti ha infine approvato l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 
proprie, previa revoca della precedente autorizzazione conferita dall’Assemblea degli azionisti del 28 aprile 
2022, per la parte non eseguita. 
 
Approvato il Bilancio di Sostenibilità 2022 
In data 18 aprile 2023 Ascopiave S.p.A. ha reso noto che è stato pubblicato nella sezione “Sostenibilità” del 
proprio sito internet il Bilancio di Sostenibilità 2022, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Ascopiave 
S.p.A. nella riunione del 13 aprile 2023, previo parere positivo del Comitato Sostenibilità. Il Bilancio di 
Sostenibilità illustra l’impegno della Società con riguardo ai fattori “Environmental, Social e Governance” e 
fornisce una panoramica delle iniziative promosse dal Gruppo Ascopiave in tema di responsabilità sociale 
d’impresa. 
 
Nomina dell’Amministratore Delegato e dei Comitati endoconsiliari, verifica dell’indipendenza di 
amministratori e sindaci.  
Il Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A., riunitasi in data 11 maggio 2023, ha nominato il Presidente 
Nicola Cecconato quale Amministratore delegato della Società; lo stesso Consiglio ha delegato al Presidente e 
all’Amministratore delegato i relativi poteri. Inoltre, sulla base delle informazioni ricevute dai diretti interessati 
nonché delle informazioni in proprio possesso, il Consiglio ha accertato, ai sensi delle disposizioni del Testo 
Unico della Finanza e del Codice di Corporate Govenance, che gli amministratori Federica Monti, Cristian 
Novello, Luisa Vecchiato e Giovanni Zoppas sono in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 
148, comma 3, del Testo Unico della Finanza e dall’art. 2 del Codice di Corporate Governance e che pertanto 
la composizione del Consiglio di Amministrazione è conforme a quanto previsto dall’art. 147-ter del Testo 
Unico della Finanza e dall’art. IA.2.10.6 delle Istruzioni al Regolamento di Borsa Italiana in materia di emittenti 
STAR. 
Il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati 
dal Consiglio per valutare l’indipendenza dei propri componenti. 
In data 8 maggio 2023 il Collegio Sindacale ha accertato il possesso, in capo ai propri componenti, dei requisiti 
di indipendenza previsti dall’art. 148 comma 3, del Testo Unico della Finanza e dall’art. 2 del Codice di 
Corporate Governance, sulla base delle informazioni ricevute dai diretti interessati. La composizione del 
Collegio Sindacale è pertanto conforme a quanto previsto dallo stesso articolo 148 del Testo Unico della 
Finanza. 
Il Consiglio di Amministrazione ha altresì provveduto a costituire il Comitato Controllo e Rischi, individuando 
quali componenti del medesimo: 

• Cristian Novello (Presidente), amministratore indipendente; 
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• Federica Monti, amministratore indipendente; 

• Luisa Vecchiato, amministratore indipendente. 
 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a costituire il Comitato per le Remunerazioni 
individuando, quali componenti del medesimo: 

• Luisa Vecchiato (Presidente), amministratore indipendente; 

• Cristian Novello, amministratore indipendente;  

• Greta Pietrobon, amministratore non esecutivo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha altresì provveduto a costituire il Comitato per la Sostenibilità individuando, 
quali componenti del medesimo: 

• Greta Pietrobon (Presidente), amministratore non esecutivo; 

• Federica Monti, amministratore indipendente; 

• Enrico Quarello, amministratore non esecutivo. 
 
Ascopiave ed il Gruppo Hera incorporano Asco TLC in Acantho 
In data 27 luglio 2023 il Gruppo Ascopiave e il Gruppo Hera hanno approvato, nelle assemblee straordinarie 
delle controllate Acantho e Asco TLC, la fusione per incorporazione di quest’ultima in Acantho. La fusione ha 
avuto efficacia con decorrenza dal 1° ottobre 2023. 
A seguito dell’operazione i Soci di Acantho detengono le seguenti quote: Hera S.p.A. 70,16%, Con.AMI 
16,84%, Ascopiave 11,35%, Provincia di Treviso 1,65%. 
 
Finanziamenti ESG: 24,5 milioni di euro dal Gruppo BCC Iccrea a favore del Gruppo Ascopiave 
In data 27 settembre 2023 BCC Banca Iccrea ha perfezionato un’operazione di Project Finance del valore di 
circa 24,5 milioni di euro a beneficio di Salinella Eolico, società controllata dal Gruppo Ascopiave di Pieve di 
Soligo (TV) e partecipata con una quota minoritaria dal Gruppo Renco.  
Il finanziamento permetterà di realizzare un parco Eolico, denominato “Petronà - WP1”, composto da 6 
aerogeneratori Vestas di potenza unitaria pari a 3,6 MW per una potenza complessiva pari a 21,6 MW, nei 
comuni di Belcastro e Petronà (Catanzaro). Ad oggi è in corso la costruzione del Parco Eolico tramite contratto 
chiavi in mano da parte del Gruppo Renco ed è prevista l’entrata in esercizio del parco eolico entro fine 2023 
A regime il parco eolico avrà una produzione attesa di circa 40 milioni di kWh all’anno, in grado di soddisfare 
il fabbisogno energetico di circa 14.000 famiglie. Nei 30 anni di produzione, l’effetto di riduzione della CO2 
prodotta sarà pari a ca. 319.000 tonnellate e pari all’assorbimento di circa 350.000 alberi. 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dei primi nove mesi del 2023 
 
Non sono intervenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dei primi nove mesi dell’esercizio. 
 
Stagionalità dell’attività 
 
Il business della distribuzione del gas naturale gestito dal Gruppo Ascopiave non risente in modo significativo 
della stagionalità. Infatti, lo stesso risulta poco influenzato dall’andamento termico registrato nel corso 
dell’anno, a meno di alcune voci di modesta entità. Con le recenti acquisizioni effettuate nel settore della 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili il Gruppo è invece esposto ai fattori ambientali che 
caratterizzano le stagioni, quali la piovosità/siccità, l’irraggiamento solare e la ventosità. 
Il Gruppo risulta esposto significativamente agli effetti della stagionalità in relazione alle partecipazioni in 
imprese collegate, attive nel settore della vendita di gas naturale ed energia elettrica, che sono valutate con il 
metodo del patrimonio netto. Il consumo di gas varia in modo considerevole su base stagionale, con una 
maggiore richiesta nel periodo invernale, in relazione ai maggiori consumi per uso riscaldamento. La stagionalità 
influenza l’andamento dei ricavi di vendita di gas e dei costi di approvvigionamento, mentre gli altri costi di 
gestione sono fissi e sostenuti in modo omogeneo nel corso dell’anno. Pertanto, i dati e le informazioni, relative 
a tali società, contenute nei prospetti contabili intermedi non consentono di trarre immediatamente indicazioni 
rappresentative dell’andamento complessivo dell'anno. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Per quanto riguarda l’attività di distribuzione del gas, nel 2023 il Gruppo continuerà ad essere impegnato nella 
normale gestione e conduzione del servizio e nello svolgimento delle attività propedeutiche alle prossime gare 
per l’affidamento delle concessioni. Nel caso in cui nel 2023 l’iter delle procedure di gara relative agli Ambiti di 
interesse per il Gruppo Ascopiave dovesse progredire, dati i tempi normalmente previsti per la presentazione 
delle offerte e quelli richiesti per la loro valutazione e per l’adozione delle decisioni di aggiudicazione da parte 
delle stazioni appaltanti, si ritiene che l’eventuale avvio delle nuove gestioni potrà avvenire successivamente alla 
chiusura dell’esercizio 2023 e dunque non sarà in grado di modificare il perimetro delle attività attualmente 
gestite. Si segnala che alcune concessioni nella titolarità della società Serenissima Gas sono cessate con effetto 
dal 1° aprile 2023, a seguito dell’aggiudicazione della relativa gara d’Ambito (Udine 2) ad altro operatore.  
In merito ai risultati economici, vista la sostanziale stabilità del quadro regolatorio, si prevedono risultati in linea 
con quelli dell’esercizio precedente. 
Per quanto concerne gli obblighi di efficienza energetica il Decreto 21 maggio 2021 del Ministro della 
Transizione Ecologica ha determinato gli obiettivi nazionali di risparmio energetico per gli anni 2021-2024. Gli 
obiettivi stimati per il 2023 per le società di distribuzione del Gruppo sono superiori agli obblighi annuali 
previsti per l’anno 2022. 
Per quanto riguarda la produzione e vendita di energia elettrica da fonti rinnovabili, si segnala che a decorrere 
dal 1° luglio sono cessati gli effetti dei decreti emanati in materia di contenimento dei prezzi dell’energia.  
Per quanto riguarda l’attività di vendita del gas ed energia elettrica, Ascopiave conseguirà i benefici del 
consolidamento della propria quota del risultato della partecipazione di minoranza detenuta in Est Energy e dei 
dividendi distribuiti da Hera Comm, società entrambe controllate dal Gruppo Hera. Ascopiave detiene delle 
opzioni di vendita su tali partecipazioni e non è esclusa l’eventualità che esse possano essere esercitate, in tutto 
o in parte, con un conseguente impatto sui risultati economici e sulla struttura finanziaria del Gruppo. 
Si precisa che i risultati effettivi del 2023 potranno differire rispetto a quelli sopra indicativamente prospettati 
in relazione a diversi fattori tra cui: le condizioni macroeconomiche generali, l’impatto delle regolamentazioni 
in campo energetico ed in materia ambientale, il successo nello sviluppo e nell’applicazione di nuove tecnologie, 
cambiamenti nelle aspettative degli stakeholder e altri cambiamenti nelle condizioni di business. 
 
Dichiarazione del dirigente preposto 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Dott. Riccardo Paggiaro, dichiara, ai sensi 
del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente 
comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 
Avviso di deposito del resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2023 
 
Si rende noto che il resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2023 è stato messo a disposizione del 
pubblico presso la sede della società, presso la società di gestione del mercato Borsa Italiana e diffuso e stoccato 
nel sistema “eMarket Storage” di Teleborsa S.r.l. e pubblicato sul sito internet www.gruppoascopiave.it entro i 
termini di legge. 
 
Allegati 
 
Prospetti contabili consolidati sottoposti a revisione contabile limitata. 
 
 
 
Il Gruppo Ascopiave è uno dei principali operatori nazionali nel settore della distribuzione del gas naturale, gestendo il servizio in 
304 comuni del Nord Italia, attraverso una rete di oltre 14.500 km con circa 870.000 utenti. 
Il Gruppo è inoltre attivo nel settore delle energie rinnovabili e del servizio idrico integrato e detiene delle partecipazioni di minoranza 
in società operanti nella commercializzazione dell’energia e dei servizi pubblici.    
 
Nel settore delle energie rinnovabili, il Gruppo gestisce 28 impianti idroelettrici ed eolici in produzione, con una potenza nominale 
di 62,5 MW, e sta realizzando un nuovo parco eolico, con una potenza di 21,6 MW.  
 
Ascopiave è socio e partner tecnologico della società Cogeide S.p.A., operatore del servizio idrico integrato attivo in 15 comuni 
lombardi, con un bacino di oltre 100 mila abitanti ed una rete di 880 Km. 
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Ascopiave è partner del Gruppo Hera nella commercializzazione dell’energia, detenendo una partecipazione del 40% nella società 
EstEnergy S.p.A., primario operatore del settore con un portafoglio di oltre 1 milione di contratti con i consumatori finali, 
principalmente nelle regioni Veneto, Friuli Venezia-Giulia e Lombardia. 
 
Il Gruppo detiene, inoltre, delle partecipazioni di minoranza in società attive nella commercializzazione dell’energia (Hera Comm 
S.p.A.), nel settore utilities (Acinque S.p.A.) e nell’information and communication technology (Acantho S.p.A.). 
 
Ascopiave dal 12 dicembre 2006 è quotata sul segmento Euronext Star Milan di Borsa Italiana. 
 
 
 
Contact: Community Group  Ascopiave  
 Giuliano Pasini Tel. 0438 / 980098 
 Gianandrea Gamba Roberto Zava - Media Relator 
 Tel. 0422 / 416111 Cell. 335 / 1852403 
 Cell. 335 / 6085019 Giacomo Bignucolo – Investor Relator 
  Cell. 335 / 1311193 

 

 

 
Pieve di Soligo, 9 novembre 2023 
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Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata al 30 settembre 2023 e al 31 dicembre 2022 

 

 

(migliaia di Euro) 30.09.2023 31.12.2022

ATTIVITA'

Attività non correnti

Avviamento 61.727 61.346

Altre immobilizzazioni immateriali 697.734 698.397

Immobilizzazioni materiali 147.286 138.432

Partecipazioni in imprese controllate e collegate 328.769 358.029

Partecipazioni in altre imprese 78.257 78.257

Altre attività non correnti 3.694 4.625

Attività finanziarie non correnti 2.896 2.868

Attività per imposte anticipate 39.929 39.252

Attività non correnti 1.360.293 1.381.206

Attività correnti

Rimanenze 13.191 7.336

Crediti commerciali 23.859 20.104

Altre attività correnti 102.333 133.880

Attività finanziarie correnti 963 820

Crediti tributari 6.869 4.100

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 19.349 76.917

Attività correnti su strumenti finanziari derivati 5.110 6.661

Attività correnti 171.675 249.818

Attivita non correnti destinate alla dismissione 30.011 16.592

Attività 1.561.979 1.647.616

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto Totale

Capitale sociale 234.412 234.412

Azioni proprie (55.423) (55.423)

Riserve e risultato 648.566 687.294

Patrimonio netto di Gruppo 827.554 866.280

Patrimonio Netto di Minoranza 22.500 20.123

Patrimonio netto Totale 850.054 886.403

Passività non correnti 

Fondi rischi ed oneri 1.287 996

Trattamento di fine rapporto 4.926 5.011

Obbligazioni in circolazione a lungo termine 86.172 94.033

Finanziamenti a medio e lungo termine 152.942 178.538

Altre passività non correnti 38.875 37.458

Passività finanziarie non correnti 7.048 7.368

Passività per imposte differite 18.513 19.608

Passività non correnti 309.763 343.012

Passività correnti

Obbligazioni in circolazione a breve termine 7.575 0

Debiti verso banche e finanziamenti 295.301 183.285

Debiti commerciali 67.753 180.195

Debiti tributari 2.103 1.336

Altre passività correnti 22.869 17.507

Passività finanziarie correnti 3.922 34.911

Passività correnti su strumenti finanziari derivati 16 164

Passività correnti 399.540 417.398

Passività non correnti destinate alla dismissione 2.622 803

Passività 711.925 761.213

Passività e patrimonio netto 1.561.979 1.647.616
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Conto economico complessivo consolidato  

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.b.: L’utile per azione è calcolato dividendo l’utile netto del periodo attribuibile agli azionisti della Società per il numero medio ponderato 
delle azioni al netto delle azioni proprie. Ai fini del calcolo dell’utile base per azione si precisa che al numeratore è stato utilizzato il risultato 
economico del periodo dedotto della quota attribuibile a terzi. Si segnala che non esistono dividendi privilegiati, conversione di azioni 
privilegiate e altri effetti simili che debbano rettificare il risultato economico attribuibile ai possessori di strumenti ordinari di capitale. L’utile 
diluito per azione risulta pari a quello per azione in quanto non esistono azioni ordinarie che potrebbero avere effetto diluitivo e non 
esistono azioni o warrant che potrebbero avere il medesimo effetto. 

(migliaia di Euro) 2023 2022

Ricavi 125.153 120.009

Totale costi operativi 69.881 66.444

Costi acquisto altre materie prime 1.234 1.659

Costi per servizi 36.840 37.617

Costi del personale 16.207 14.834

Altri costi di gestione 19.870 12.488

Altri proventi 4.269 155

Ammortamenti e svalutazioni 35.435 33.367

Risultato operativo 19.838 20.199

Proventi finanziari 5.862 4.489

Oneri finanziari 9.857 3.670

Quota utile/(perdita) società contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 910 10.503

Utile ante imposte 16.753 31.521

Imposte del periodo (2.375) (7.090)

Risultato del periodo 14.378 24.431

Risultato netto da attività cessate/in dismissione 56 861

Risultato netto del periodo 14.435 25.292

Risultato del periodo di Gruppo 12.881 25.482

Risultato del periodo di Minoranza 1.554 (190)

Altre componenti del Conto Economico Complessivo

1. componenti che saranno in futuro riclassificate nel conto economico

Fair value derivati, variazione del periodo al netto dell' effetto fiscale (3.190) 3.458

Fair value derivati relativi a società collegate, variazione dell'esercizio al netto dell' effetto 

fiscale (11.082) 39.961

2. componenti che non saranno riclassificate nel conto economico 

(Perdita)/Utile attuariale su piani a benefici definiti 

al netto dell'effetto fiscale (117) 410

Risultato del conto economico complessivo 45 69.121

Risultato netto complessivo del Gruppo (1.510) 69.714

Risultato netto complessivo delle Minoranze 1.556 (593)

Utile base per azione 0,059 0,118

Utile netto diluito per azione 0,059 0,118

Primi nove mesi
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Prospetti delle variazioni nelle voci di patrimonio netto consolidato al 30 settembre 2023 e al 30 settembre 
2022 

 

 

 

 

 

  

(migliaia di Euro)

Capitale 

sociale

Riserva 

legale
Azioni proprie

Riserve 

differenze 

attuariali IAS 

19

Altre riserve
Utili a 

Nuovo

Risultato del 

periodo

Patrimonio 

Netto del 

gruppo

Risultato e 

Patrimonio 

Netto delle 

minoranze

Totale 

Patrimonio 

Netto

Saldo al 1 gennaio 2023 234.412 46.882 (55.424) (162) 454.997 152.910 32.664 866.280 20.123 886.403

Risultato del periodo 12.881 12.881 1.554 14.435

Fair value derivati (3.189) (3.189) (1) (3.190)

Fair value derivati società collegate (11.082) (11.082) (11.082)

Attualizzazione TFR IAS 19 del periodo (120) (120) 3 (117)

Totale risultato conto economico complessivo (120) (14.271) (0) 12.881 (1.510) 1.556 45

Destinazione risultato 2022 32.664 (32.664) (0) (0)

Dividendi distribuiti ad azionisti di Ascopiave S.p.A. (28.172) (28.172) (28.172)

Dividendi distribuiti ad azionisti terzi (0) (890) (890)

Variazione interessenze in società partecipate (8.974) (8.974) 1.710 (7.263)

Altri movimenti (71) (71) 1 (70)

Saldo al 30 settembre 2023 234.412 46.882 (55.424) (282) 403.509 185.574 12.881 827.554 22.500 850.054

(migliaia di Euro)

Capitale 

sociale

Riserva 

legale
Azioni proprie

Riserve 

differenze 

attuariali IAS 

19

Altre riserve
Utili a 

Nuovo

Risultato del 

periodo

Patrimonio 

Netto del 

gruppo

Risultato e 

Patrimonio 

Netto delle 

minoranze

Totale 

Patrimonio 

Netto

Saldo al 1 gennaio 2022 234.412 46.882 (55.424) (443) 436.955 160.836 45.326 868.544 (39) 868.505

Risultato del periodo 25.482 25.482 (190) 25.292

Altri movimenti 3.861 3.861 (403) 3.458

Fair value derivati società collegate 39.961 39.961 39.961

Attualizzazione TFR IAS 19 dell'esercizio 410 410 410

Totale risultato conto economico complessivo 410 43.822 (0) 25.482 69.714 (593) 69.121

Destinazione risultato 2021 17.495 27.831 (45.326) (0) (0)

Dividendi distribuiti ad azionisti di Ascopiave S.p.A. (35.757) (35.757) (35.757)

Variazione interessenze partecipative società partecipate (0) 42.399 42.399

Altri movimenti (2.188) (2.188) (2.188)

Saldo al 30 settembre 2022 234.412 46.882 (55.424) (34) 496.084 152.910 25.482 900.312 41.767 942.079
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Rendiconto finanziario consolidato 

 

 

(migliaia di Euro) 2023 2022

Utile complessivo del periodo (1.510) 69.714

Flussi cassa generati/(utilizzati) dall'attività operativa

Rettif.per raccordare l'utile netto alle disponibilità liquide

Risultato di pertinenza di terzi 1.556 (593)

Variazione fair value derivati relativi a società collegate, variazione del periodo al netto dell' 

effetto fiscale
11.082 (39.961)

Variazione riserve HA per MTM derivati  3.190 (3.458)

Variazione riserve su attualizzazioni TFR 117 (410)

Ammortamenti 35.435 33.367

Svalutazione immobilizzazioni e minusvalenze 2.288 1.157

Svalutazione dei crediti 296 0

Variazione del trattamento di fine rapporto (84) (590)

Attività/passività correnti su strumenti finanziari derivati (1.788) (3.721)

Variazione netta altri fondi 291 (548)

Valutazione imprese collegate con il metodo del patrimonio netto (910) (10.503)

Minusvalenze / (Plusvalenze) su cessioni immobilizzazioni (3.154) 0

Plusvalenze su cessioni partecipazioni (892) 0

Proventi da partecipazioni (4.228) (4.307)

Altre variazioni di conto economico che non generano flussi finanziari (286) 9.682

Interessi passivi  pagati (9.543) (2.347)

Imposte pagate (92) (5.280)

Interessi passivi  di competenza 9.857 3.641

Imposte di competenza 2.375 7.090

Totale rettifiche 45.510 (16.781)

Variazioni nelle attività e passività:

Rimanenze di magazzino (5.855) (6.114)

Crediti commerciali (4.070) (3.343)

Altre attività correnti 31.547 (12.620)

Debiti commerciali (112.412) 9.124

Altre passività correnti (3.973) (16.652)

Altre attività non correnti 931 2.542

Altre passività non correnti 1.418 1.816

Flussi operativi da attività/passività in dismissione (4) (0)

Totale variazioni attività e passività (92.420) (25.247)

Flussi cassa generati/(utilizzati) dall'attività operativa (48.420) 27.686

Flussi di cassa generati/(utilizzati) dall'attività di investimento

Investimenti in immobilizzazioni immateriali (38.133) (39.205)

Realizzo di immobilizzazioni immateriali 9.412 0

Investimenti in immobilizzazioni materiali (15.406) (6.033)

Realizzo di immobilizzazioni materiali 64 (0)

Acquisizioni di partecipazioni e acconti (38.053) (101.411)

Cessioni di partecipazioni e acconti 21.036 0

Dividendi incassati da società partecipate 23.225 25.276

Versamenti in denaro delle minoranze in società controllate 2.162 0

Flussi di investimento da attività/passività in dismissione (772) 0

Flussi di cassa generati/(utilizzati) dall'attività di investimento (36.465) (121.373)

Flussi di cassa generati(utilizzati) dall'attività finanziaria

Variazione passività finanziarie non correnti (641) 0

Variaz.netta debiti verso banche e finanziamenti a breve (50.803) (103.552)

Variazione netta attività, passività finanziarie correnti (29.490) (7.850)

Accensione prestiti obbligazionari 0 69.892

Accensioni finanziamenti e mutui 585.522 528.000

Rimborsi finanziamenti e mutui (448.300) (384.120)

Dividendi distribuiti a azionisti Ascopiave S.p.A. (28.172) (35.757)

Dividendi distribuiti ad azionisti terzi (890) 0

Flussi finanziari da attività/passività in dismissione 90 0

Flussi di cassa generati(utilizzati) dall'attività finanziaria 27.316 66.613

Variazione delle disponibilità liquide (57.568) (27.075)

Disponibilità correnti dell'esercizio precedente 76.917 42.539

Disponibilità correnti del periodo corrente 19.349 15.465

Primi nove mesi


